
 

per il conferimento di n. 
svolgimento del programma
Antimicrobiche Litiche contro Patogeni Animali” 
Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno
 
L’istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno intende procedere al conferimento di 
2 assegni di tipo “professionalizzante” 
specificato: 
 

per n. 1 assegno
PROGRAMMA DI RICERCA
Animali 
RESPONSABILE DELLA RICERCA
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
domestici 
DURATA: 1 anno 
DIPARTIMENTO: Sanità Animale
 

per n. 1 assegno 
PROGRAMMA DI RICERCA
Animali 
RESPONSABILE DELLA RICERCA
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE
DURATA: 1 anno 
DIPARTIMENTO: Sanità Animale
 
Gli assegni sono finalizzati a consentire
delle strutture dell’I.Z.S.M. 
L’assegno, compresi gli eventuali rinnovi, non può avere complessivamente una 
a tre anni. L’eventuale rinnovo è subordinato ad 
disponibilità dei fondi di bilancio.
 
Possono partecipare alla selezione coloro che posseggono i seguenti requisiti: 
 
REQUISITI GENERALI: 
 
- Cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti ovvero cittadinanza 

di uno degli stati membri dell’Unione Europea;
- Idoneità fisica all’impiego; 
- Godimento dei diritti politici;

 
 

 
 

Avviso di selezione 
per il conferimento di n. 2 assegni di tipo “professionalizzante” 

del programma di ricerca “T.A.L.P.A.
Antimicrobiche Litiche contro Patogeni Animali” presso l’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno 

L’istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno intende procedere al conferimento di 
di tipo “professionalizzante” per lo svolgimento di attività di ricerca 

 
CODICE SELEZIONE 001 

per n. 1 assegno di tipo “professionalizzante” 
PROGRAMMA DI RICERCA: T.A.L.P.A.: Terapie Antimicrobiche Litiche contro Patogeni 

RESPONSABILE DELLA RICERCA: Dr.ssa Giorgia Borriello 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE: Vet/05 Malattie infettive degli animali 

: Sanità Animale 

 
CODICE SELEZIONE 002 

per n. 1 assegno di tipo “professionalizzante” 
PROGRAMMA DI RICERCA: T.A.L.P.A.: Terapie Antimicrobiche Litiche contro Patogeni 

RESPONSABILE DELLA RICERCA: Dr.ssa Giorgia Borriello 
SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE: Bio/13 Biologia Applicata 

Sanità Animale 

Gli assegni sono finalizzati a consentire a soggetti qualificati lo svolgimento dell’attività di ricerca 

, compresi gli eventuali rinnovi, non può avere complessivamente una 
L’eventuale rinnovo è subordinato ad effettive necessità dell’IZSM

nibilità dei fondi di bilancio. 

Possono partecipare alla selezione coloro che posseggono i seguenti requisiti: 

salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti ovvero cittadinanza 
di uno degli stati membri dell’Unione Europea; 

Godimento dei diritti politici; 

 

di tipo “professionalizzante” per lo 
“T.A.L.P.A. - Terapie 

presso l’Istituto 

L’istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno intende procedere al conferimento di n. 
per lo svolgimento di attività di ricerca come di seguito 

T.A.L.P.A.: Terapie Antimicrobiche Litiche contro Patogeni 

Vet/05 Malattie infettive degli animali 

T.A.L.P.A.: Terapie Antimicrobiche Litiche contro Patogeni 

 

lo svolgimento dell’attività di ricerca 

, compresi gli eventuali rinnovi, non può avere complessivamente una durata superiore 
effettive necessità dell’IZSM, oltre che alla 

Possono partecipare alla selezione coloro che posseggono i seguenti requisiti:  

salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti ovvero cittadinanza 



- Mancata destituzione o decadenza, ai sensi della lettera d) dell’art. 127 del D.P.R. 10.1.1957 n. 
3, da impieghi presso la Pubblica Amministrazione; 

- Ottima conoscenza della lingua inglese scritta e parlata. 
 
I cittadini degli stati membri dell’Unione Europea dovranno possedere, ai sensi del D.P.C.M. 7 
febbraio 1994 n. 174, i seguenti requisiti: 
- Godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza; 
- Possesso, ad eccezione della cittadina italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini 

della Repubblica; 
- Adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
 
REQUISITI SPECIFICI: 
 
CODICE SELEZIONE 001 
PROGRAMMA DI RICERCA: T.A.L.P.A.: Terapie Antimicrobiche Litiche contro Patogeni 
Animali. 
 
Possesso del requisito della nascita ovvero della residenza in Regione Campania.  
 
Possesso del diploma di laurea (corso di studi di durata non inferiore a 4 anni, previsto dagli 
ordinamenti didattici previgenti al D.M. n. 509/1999) o di laurea specialistica/magistrale (ai sensi 
rispettivamente dei D.M. n. 509/1999 e n. 270/2004) in Medicina Veterinaria – LM42.  
 
Possesso della Specializzazione in Malattie Infettive, Profilassi e Polizia Veterinaria; 
 
Pubblicazione di almeno 1 lavoro scientifico inerente le discipline oggetto del Settore Scientifico 
Disciplinare di riferimento su riviste internazionali dotate di impact factor. 
 
 
CODICE SELEZIONE 002 
PROGRAMMA DI RICERCA: T.A.L.P.A.: Terapie Antimicrobiche Litiche contro Patogeni 
Animali. 
 
Possesso del requisito della nascita ovvero della residenza in Regione Campania.  
 
Possesso del diploma di laurea (corso di studi di durata non inferiore a 4 anni, previsto dagli 
ordinamenti didattici previgenti al D.M. n. 509/1999) o di laurea specialistica/magistrale (ai sensi 
rispettivamente dei D.M. n. 509/1999 e n. 270/2004) in Biologia – LM 6.  
 
Possesso del Dottorato di Ricerca. 
 
Pubblicazione di almeno 1 lavoro scientifico inerente le discipline oggetto del Settore Scientifico 
Disciplinare di riferimento su riviste internazionali dotate di impact factor. 
 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di ammissione. 
 

Importo dell’assegno di ricerca 
In applicazione di quanto in premessa, l’importo lordo annuo dell’assegno di ricerca è 
determinato in € 23.500,00, comprensivo di tutti gli oneri a carico del titolare dell’assegno.  
 
L’importo dell’assegno è erogato al beneficiario in rate mensili posticipate. 

 



Domande e termine di presentazione 
La domanda di partecipazione, in carta libera, redatta in lingua italiana, utilizzando il modello 
indicato nell’Allegato A, deve essere inoltrata, in plico unico, al Commissario dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno, via Salute n. 2, 80055 Portici (Na), 
improrogabilmente  

 
entro le ore 14.00 del giorno 27 luglio 2015 

 
con una delle seguenti modalità: 

- presentandola direttamente all’Ufficio Protocollo della sede centrale dell’Istituto, all’indirizzo 
sopra indicato, durante l’ordinario orario di servizio; i concorrenti che si avvalgono di questa 
modalità di presentazione devono produrre al predetto ufficio una copia aggiuntiva della 
domanda, sulla quale l’addetto appone il timbro di ricevuta; 

- inviandola per via telematica, ove il mittente sia titolare di un’utenza personale di posta elettronica 
certificata, all’indirizzo protocollo@cert.izsmportici.it, ai sensi del D.P.R. 11.2.2005 n. 68, 
indicando nell’oggetto del messaggio la suindicata dicitura: Avviso di selezione per il conferimento 
di assegno di tipo “professionalizzante” per lo svolgimento del programma di ricerca 
“T.A.L.P.A. - Terapie Antimicrobiche Litiche contro Patogeni Animali” (indicare codice____); 
in caso di trasmissione mediante PEC, la data e l’orario di ricevimento delle domande è attestata 
dalla ricevuta di accettazione del messaggio da parte del gestore del servizio di posta elettronica 
certificata; 

- inviandola tramite servizio postale, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al 
Commissario dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno, via Salute n. 2 – 80055 
Portici (NA); sulla busta utilizzata dovrà essere riportata la seguente dicitura: Avviso di selezione 
per il conferimento di assegno di tipo “professionalizzante” per lo svolgimento del programma 
di ricerca “T.A.L.P.A. - Terapie Antimicrobiche Litiche contro Patogeni Animali” (indicare 
codice____); la domanda dovrà in ogni caso pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre il 
termine perentorio previsto dall’avviso di selezione e pertanto, non saranno ammessi alla 
selezione i concorrenti le cui domande riportino una data di spedizione - comprovata da timbro e 
data dell’ufficio postale accettante - precedente la scadenza del termine stesso, ma che per 
qualsiasi causa non risultino pervenute entro il termine previsto. 

 
E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione, ivi compresa anche la trasmissione via fax 
presso qualsiasi sede dell’ente. 
Il termine fissato per la presentazione della domanda e dei documenti è perentorio. 
Non saranno ammessi alla selezione i concorrenti le cui domande, per qualsiasi causa, non 
risultino pervenute entro il termine perentorio sopra indicato. L’eventuale riserva di invio di 
documenti oltre il termine perentorio suindicato sarà considerata priva di qualsiasi effetto. 
L’Istituto declina ogni responsabilità per eventuali smarrimenti o ritardi delle domande e dei 
documenti spediti a mezzo posta, dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dei 
candidati, o per mancato recapito delle comunicazioni agli interessati, dovuti a mancata o tardiva 
comunicazione di cambiamento di domicilio da parte degli stessi, nonché per eventuali disguidi 
postali, telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 
Non si darà luogo alla restituzione della documentazione prodotta. 

 
Contenuto della domanda 

Nella domanda, i candidati devono indicare, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, 
consapevoli delle sanzioni per le ipotesi di falsità in atti previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 
445/2000, quanto segue: 
a. cognome e nome; 
b. data e luogo di nascita e di residenza; 
c. possesso della cittadinanza italiana, o di altro Paese membro dell’Unione Europea; 
d. comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della mancata iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 



e. codice della selezione alla quale intendono partecipare; 
f. titoli di studio posseduti e richiesti per la partecipazione alla selezione, con l’indicazione della 

data, sede e denominazione completa dell’Università o delle Università presso cui i titoli stessi 
sono stati conseguiti; 

g. eventuali condanne penali riportate e procedimenti penali eventualmente pendenti ovvero di 
non avere riportato condanne penali; 

h. esperienza eventualmente maturata nel campo della ricerca scientifica, con l’indicazione 
del/dei periodo/i, sede e denominazione completa dell’ente pubblico o privato presso cui è 
stata conseguita; 

i. periodi di servizio eventualmente prestati presso Pubbliche Amministrazioni ed eventuali 
cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 

j. posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
k. possesso dell’idoneità fisica all’impiego in relazione all’incarico a selezione; 
l. autorizzazione all’Istituto al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. n. 

196/2003, per fini inerenti l’espletamento della selezione; 
m. titoli che danno diritto ad usufruire di eventuale precedenza o preferenza prevista dalle 

vigenti disposizioni di legge. Dei predetti titoli deve essere fatta espressa menzione nella 
domanda, pena la non valutazione dei medesimi; 

n. domicilio presso il quale deve essere inoltrata, ad ogni effetto, ogni comunicazione, nonché 
l’eventuale recapito telefonico e/o indirizzo di posta elettronica certificata. In caso di mancata 
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera b.  

Il candidato deve rendere note le eventuali variazioni di domicilio che si verifichino fino 
all’esaurimento delle procedura selettiva. L’Istituto declina ogni responsabilità per la dispersione 
delle comunicazioni derivanti da inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente, dalla 
non tempestiva comunicazione del cambiamento del recapito stesso, da disguidi postali o 
imputabili a terzi, da caso fortuito o forza maggiore. 
Nella domanda gli aspiranti, cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea, dovranno 
dichiarare, sotto la propria responsabilità, di possedere, i seguenti requisiti: 

- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza e provenienza; 

- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 

- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
Il candidato diversamente abile dovrà specificare nella domanda gli eventuali ausili o tempi 
aggiuntivi necessari per sostenere le prove previste in relazione al proprio handicap. 
Si intendono diversamente abili i soggetti riconosciuti tali a seguito di accertamenti dalle Aziende 
Sanitarie Locali mediante le Commissioni Mediche di cui all’art. 4 della Legge n. 104/1992. 
A pena di esclusione, la domanda va firmata in calce, per esteso, in forma autografa e leggibile, e 
non è soggetta ad autenticazione. 
Alla domanda di partecipazione il candidato dovrà allegare: 

a) il proprio curriculum scientifico-professionale debitamente datato e sottoscritto. Nel 
curriculum il candidato indicherà stati, fatti e qualità personali, in particolare dovrà 
analiticamente indicare gli studi compiuti, i titoli conseguiti, le pubblicazioni a stampa 
e/o brevetti, i servizi prestati, le funzioni svolte, gli incarichi ricoperti ed ogni altra 
attività scientifica, professionale e didattica eventualmente esercitata, riportando gli esatti 
riferimenti di ciascun titolo indicato; 

b) l’elenco delle pubblicazioni, dettagliato secondo le modalità internazionali, comprensivo 
di tutti gli autori;  

c) le pubblicazioni di cui al precedente punto b), possibilmente su supporto informatico, 
oppure fotocopia delle stesse unitamente ad apposita dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, attestante la conformità all’originale;  

d) la fotocopia, non autenticata, di un documento d’identità in corso di validità. 
 

 
 



Commissione giudicatrice 
Dopo la scadenza del termine per la presentazione delle domande di partecipazione alla selezione, 
il Commissario dell’I.Z.S.M. nomina la commissione giudicatrice.  

 
Procedura di selezione 

La selezione si attua mediante la valutazione comparativa dei titoli presentati dai candidati 
integrata da un colloquio, comprensivo di una prova di conoscenza della lingua inglese.   
Per la valutazione comparativa dei candidati, la Commissione giudicatrice dispone di 40 punti di 
cui 10 sono riservati ai titoli e 30 al colloquio. 
I 10 punti riservati ai titoli sono ripartiti nel modo seguente: 
da 0 a 10 punti, di cui: 

 fino a 2 punti per il voto di specializzazione/dottorato; 
 fino a 2 punti per ulteriori titoli universitari (lauree, diplomi di specializzazione, dottorati 

di ricerca, master e/o ulteriori specializzazioni post-laurea); 
 fino a 3 punti per contratti di lavoro anche atipici (borse di studio, co.co.co, co.co.pro., 

ecc.) presso enti di ricerca pubblici o privati; 
 fino a 3 punti per le pubblicazioni. 

La valutazione dei titoli deve in ogni caso precedere l’inizio del colloqui. 
I risultati della valutazione dei titoli saranno resi noti agli interessati almeno 5 giorni prima 
dell’effettuazione del colloquio, mediante affissione all’Albo dell’IZSM (consultabile sul sito 
http://www.izsmportici.it.). 
Sul sito internet http://www.izsmportici.it. verranno pubblicati, almeno cinque giorni prima della 
data fissata per i colloqui, gli elenchi dei candidati ammessi alla selezione e non ammessi alla 
selezione.  
Il colloquio verterà sui principali argomenti del corso di studi, sulle tematiche del SSD di riferimento e 
sulla produzione scientifica del candidato. La Commissione giudicatrice dovrà valutare, mediante 
l’esame dei titoli e dell’esito del colloquio, che il candidato possieda le conoscenze necessarie per 
svolgere la ricerca e accertare altresì la conoscenza della lingua inglese mediante valutazione della 
capacità di lettura, traduzione e comprensione di un testo scientifico in lingua inglese. 
La pubblicazione del calendario del colloquio costituisce notifica agli interessati che non 
riceveranno alcuna altra comunicazione dall’Amministrazione dell’IZSM. 
Il colloquio si intende superato se il candidato consegue una valutazione non inferiore a 21 punti. 
Per essere ammessi a sostenere la prova selettiva, i candidati dovranno esibire un documento di 
riconoscimento valido a norma di legge. 
La mancata presentazione al colloquio sarà considerata come rinuncia alla selezione. 
La Commissione giudicatrice redige appositi verbali contenenti i criteri di valutazione, i giudizi 
individuali, il punteggio complessivo attribuito a ciascun candidato e la graduatoria di merito. 

 
Formazione della graduatoria di merito 

La graduatoria di merito è formata, in ordine decrescente, sulla base della somma dei punteggi 
ottenuti da ciascun candidato nella valutazione dei titoli e nel colloquio. A parità di merito prevale 
il candidato di età anagrafica più giovane. 
Il Commissario dell’Istituto, con proprio atto, accerta la regolarità degli atti ed approva la 
graduatoria di merito. Sono dichiarati vincitori di ogni singola selezione i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria di merito sotto condizione sospensiva dell’accertamento dei requisiti 
richiesti per la partecipazione alla procedure di selezione. 
La graduatoria dei vincitori è immediatamente efficace ed è resa disponibile mediante affissione 
all’Albo dell’IZSM e pubblicata sul sito Ufficiale http://www.izsmportici.it. Dal giorno 
successivo alla data di pubblicazione della suddetta graduatoria decorre il termine per presentare 
eventuali impugnative. 
Nel caso di rinuncia dei vincitori, oppure di mancata accettazione o di mancato inizio dell’attività 
di ricerca entro i termini, gli assegni sono conferiti ai candidati che siano risultati idonei secondo 
l’ordine della rispettiva graduatoria.  

 



Accettazione dell’assegno di ricerca 
I candidati risultati vincitori dovranno far pervenire all’Ufficio Protocollo dell’IZSM sito in Via 
Salute 2 – 80055 Portici, entro il termine perentorio di quindici giorni decorrenti dal giorno 
successivo a quello in cui avranno ricevuto il relativo invito, la seguente documentazione: 
a) dichiarazione di accettazione dell’assegno di ricerca; 
b) fotocopia del documento d’identità in corso di validità; 
c) fotocopia del codice fiscale. 
Il candidato risultato vincitore dovrà inoltre produrre una dichiarazione resa ai sensi degli articoli 
46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 2000, n. 445 dalla quale risulti: 

- nascita, residenza e cittadinanza; 
- il diploma di laurea (corso di studi di durata non inferiore a 4 anni, previsto dagli 

ordinamenti didattici previgenti al D.M. n. 509/1999) o di laurea specialistica/magistrale 
(ai sensi rispettivamente dei D.M. n. 509/1999 e n. 270/2004) conseguito. 
I vincitori - cittadini italiani, comunitari ed extracomunitari - in possesso del titolo 
conseguito all’estero (in uno Stato non appartenente all’Unione Europea), dovranno 
consegnare fotocopia del titolo accademico, tradotto e legalizzato, munito della 
dichiarazione di valore in loco, nonché certificato, tradotto e legalizzato, con indicazione 
degli esami sostenuti, relativa valutazione e durata legale del corso. 
La dichiarazione di valore in loco viene rilasciata dalla rappresentanza diplomatico-
consolare italiana del Paese al cui ordinamento appartiene l’istituzione che ha rilasciato il 
titolo. 

- il diploma di specializzazione (cod 001)/il dottorato di ricerca (cod. 002) conseguito, 
specificando se durante la frequenza del corso ha usufruito di borse di studio e gli anni di 
fruizione (secondo le modalità di cui alla precedente lett. b); 

- l’eventuale titolo di specializzazione post-laurea conseguito (dottorato di ricerca, master 
universitario, corso di formazione specialistica, ecc.), specificando se durante la frequenza 
del corso ha usufruito di borse di studio e gli anni di fruizione (secondo le modalità di cui 
alla precedente lett. b); 

- di non essere contemporaneamente titolare di altro assegno per lo svolgimento di attività 
di ricerca, nè di altri contratti di collaborazione ad attività di ricerca; 

- di non cumulare l’assegno di ricerca con borse di studio a qualsiasi titolo conferite tranne 
che con quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni 
all’estero, l’attività di ricerca del titolare dell’assegno; 

- di non essere titolare di incarichi di docenza continuativa nelle scuole; 
- di impegnarsi, qualora intenda intraprendere una attività lavorativa occasionale, a 

richiedere l’autorizzazione preventiva del responsabile della ricerca e del Direttore della 
struttura presso la quale si svolge la ricerca; 

- di non essere iscritto, per tutto il periodo di durata del contratto del presente avviso, a 
corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorato di ricerca con borsa o 
specializzazione medica, in Italia o all’estero, e a master universitari; 

- di essere/non essere dipendente di una Pubblica Amministrazione e, se dipendente, di 
essere utilmente collocato in aspettativa senza assegni per tutto il periodo della durata del 
contratto di conferimento dell’assegno di ricerca. 

I vincitori della procedura di selezione, che non manifestino la volontà di accettare l’assegno per 
lo svolgimento dell’attività di ricerca entro il termine indicato, decadono dal diritto al 
conferimento dell’assegno di ricerca. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli sulla veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni del vincitore. Qualora da tale controllo emergesse la non veridicità 
del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

 
 
 
 



Conferimento dell’assegno di ricerca 
Gli assegni per lo svolgimento di attività di ricerca sono conferiti con apposito disciplinare, nel 
quale sono indicati i diritti e gli obblighi contrattuali. Tale disciplinare non configura in alcun 
modo un rapporto di lavoro subordinato. 
Il vincitore della selezione instaura con l’I.Z.S.M. un rapporto finalizzato allo svolgimento di 
attività di ricerca.  
I vincitori che non inizino l’attività di ricerca entro il termine previsto decadono dal diritto 
all’assegno. 

 
Svolgimento dell’attività di ricerca 

L’attività dell’assegnista è svolta sotto la direzione di un Responsabile, indicato dalla struttura, e 
prevede lo svolgimento di una specifica attività strettamente legata a un programma di ricerca, o a 
una fase di esso, e non deve essere di mero supporto tecnico per lo svolgimento dei programmi 
di ricerca. Tale attività di ricerca sarà definita di concerto con il Responsabile e allegata al 
contratto, del quale sarà parte integrante.   
L’assegnista svolge la propria attività, di norma, presso la struttura di afferenza del Responsabile, 
avvalendosi delle attrezzature e dei servizi in essa disponibili.  

 
Valutazione dell'attività di ricerca  

L’assegnista, almeno 30 giorni prima del termine di ciascun anno di attività, è tenuto a presentare 
al Commissario dell’I.Z.S.M presso cui ha svolto la ricerca una relazione scritta sull’attività svolta, 
accompagnata dal parere del Responsabile. Il Commissario si esprimerà sull’eventuale rinnovo 
dell’assegno di ricerca. 

 
Copertura assicurativa del titolare dell’assegno di ricerca 

I vincitori di assegni di ricerca dovranno provvedere, con onere a loro carico, alla copertura 
assicurativa, secondo le indicazioni fornite dall’I.Z.S.M.  

 
Incompatibilità 

Gli assegni di ricerca non possono essere conferiti al personale di ruolo delle università, delle 
istituzioni e degli enti pubblici di ricerca e sperimentazione, dell’Agenzia Nazionale per le nuove 
tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) e dell’Agenzia Spaziale Italiana 
(ASI), nonché delle istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto 
equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell’art. 74, comma quarto, del D.P.R. 11 luglio 
1980 n. 382. 
Gli assegni di ricerca possono essere conferiti ai dipendenti di Amministrazioni Pubbliche diverse 
da quelle indicate nel comma precedente, che si collochino in aspettativa senza assegni presso 
l’Amministrazione di appartenenza per tutto il periodo di durata del contratto. 
Gli assegni di ricerca non possono essere conferiti ai titolari di contratti di cui all’art. 22 (Assegni di 
ricerca) e all’art. 24 (Ricercatori a tempo determinato) della Legge n. 240 del 30 dicembre 2010, 
intercorsi anche con altri Atenei e/o con gli altri soggetti di cui al comma 5 del presente articolo, 
la cui durata complessiva, unitamente alla durata del contratto di cui al presente bando, superi i 
dodici anni (di cui sei anni per assegni di ricerca, ad esclusione del periodo in cui l’assegno è stato 
fruito in coincidenza con il dottorato di ricerca, nel limite massimo della durata legale del relativo 
corso), anche non continuativi, come previsto dall’art. 22, comma 9 della citata Legge; ai fini del 
calcolo del limite temporale non vengono presi in considerazione i periodi di aspettativa per 
maternità o per motivi di salute. 
Gli assegni non possono essere cumulati con altri contratti di assegni di ricerca né di 
collaborazione alla ricerca. 
Gli assegni di ricerca sono incompatibili con l’iscrizione, durante tutto il periodo di durata del 
contratto di cui al presente bando, a corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorato di 
ricerca con borsa o specializzazione medica, in Italia o all’estero, e a master universitari. 
Gli assegni non possono essere cumulati con borse di studio a qualsiasi titolo conferite. 



Gli assegnisti non possono assumere incarichi di docenza continuativa nelle scuole, pena la 
risoluzione del contratto di conferimento dell’assegno. 
Previa autorizzazione scritta del responsabile e del Direttore della struttura presso la quale si 
svolge la ricerca, l’assegnista può esercitare attività lavorativa occasionale, a condizione che essa 
non pregiudichi lo svolgimento dell’attività di ricerca. 

 
Interruzioni 

L’attività di ricerca potrà essere interrotta, previa comunicazione, qualora l’assegnista documenti 
di trovarsi nelle condizioni di gravidanza o puerperio o di malattia grave. 
L’intera durata dell’assegno non può essere ridotta a causa delle interruzioni previste dal 
precedente comma. 
Durante il periodo di interruzione dell’attività di ricerca viene sospesa l’erogazione del relativo 
assegno. 

 
Risoluzione 

Il rapporto instaurato tra l’I.Z.S.M e l’assegnista è risolto di diritto, senza obbligo di preavviso, 
nei seguenti casi: 

- ingiustificato mancato inizio dell’attività  di ricerca; 
- violazione del regime delle incompatibilità previsto dalla normativa vigente concernente il 

conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca; 
- valutazione negativa, in caso di assegni pluriennali, sull’attività di ricerca espressa dal 

Direttore della struttura presso la quale l’assegnista svolge l’attività di ricerca. 
Nei casi di gravi inadempienze, il responsabile contesta per iscritto gli addebiti all’assegnista. Il 
Direttore della struttura interessata, valutate le giustificazioni addotte dall’assegnista, può 
proporre la risoluzione del rapporto.  

  
Recesso 

L’assegnista che intenda recedere dal rapporto è tenuto a darne comunicazione alla struttura per 
l’adozione dei provvedimenti conseguenti. 

 
Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (“Codice in materia di protezione dei dati 
personali”), i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’I.Z.S.M e trattati per le 
finalità di gestione del concorso e dell’eventuale procedimento di conferimento degli assegni per 
lo svolgimento di attività di ricerca.  
I candidati godono dei diritti di cui al Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (“Codice in 
materia di protezione dei dati personali”), tra i quali figura il diritto di accesso ai dati che lo 
riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, 
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, 
nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 

 
Norme finali 

Per quanto non espressamente disciplinato nel presente avviso, si applicano le disposizioni 
previste dalla vigente normativa in materia. 
La partecipazione alla presente selezione comporta da parte del candidato l’accettazione senza 
riserve delle condizioni e delle clausole contenute nell’avviso.  
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente avviso di 
selezione o parte di esso, qualora ne rilevi la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico 
interesse, previa comunicazione agli interessati. 
 
 
 
 
 



Per eventuali informazioni gli interessati possono rivolgersi all’U.O. Gestione Risorse Umane 
(Dr.ssa Nazzaro tel. 081 7865159). 
 

Portici, 3 luglio 2015. 

IL COMMISSARIO 
Dr. Antonio Limone 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  



ALLEGATO A 
 

SCHEMA DI DOMANDA 

 

Al Commissario 

dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 

del Mezzogiorno 

Via Salute n. 2 

80055 Portici (NA) 

 

Il/La sottoscritt_ chiede di essere ammess_ a partecipare alla selezione per il conferimento di n. 1 

assegno di tipo “professionalizzante” per lo svolgimento del programma di ricerca “T.A.L.P.A. - 

Terapie Antimicrobiche Litiche contro Patogeni Animali” presso l’Istituto Zooprofilattico 

Sperimentale del Mezzogiorno - codice _______ - indetta da codesto Istituto con deliberazione 

commissariale n. 43/2015. 

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni per le ipotesi 

-di falsità in atti previste dagli art. 75 e 76 del DPR n.445/2000, dichiara: 

a) che le proprie generalità sono le seguenti: cognome ________________, nome 

________________, nat_ a_________, il ___________, residente in _________, alla via 

___________, CAP ___; 

b) di essere cittadin_ italian_ (ovvero di essere cittadin_ _______); 

c) di possedere l’idoneità fisica, per adempiere compiutamente all’incarico di che trattasi; 

d) di possedere ottima conoscenza della lingua inglese scritta e parlata; 

e) di essere iscritt__ nelle liste elettorali del Comune di 

___________________________________ ovvero di non essere iscritt_ nelle liste elettorali 

per i seguenti motivi _________________________________; 

f) di non essere stat_ destituit_ o dispensat_ dall’impiego, presso una pubblica amministrazione, 

per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 

invalidità non sanabile, oppure per persistente insufficiente rendimento; 

g) di non aver riportato condanne penali né di avere procedimenti penali pendenti (in caso 

contrario, indicare le condanne riportate ed i procedimenti pendenti); 

h) di essere in possesso del seguente titolo di studio richiesto dall’avviso di selezione _______, 

conseguito il _________ presso l’Università ___________, con voto __________; 

i) per il cod. 001 - di essere in possesso della Specializzazione in Malattie Infettive di durata 

___________ conseguita il _________ presso __________________, con voti 

__________; 



per il cod. 002 - di essere in possesso del Dottorato di ricerca in _____________________, 

di durata _________ conseguito il _________ presso __________________, con voti ____; 

j) di aver maturato la seguente esperienza ________________________________________ 

presso _______________________, in qualità di titolare di _________________, dal 

____________ al _________; 

k) di avere prestato i seguenti servizi presso pubbliche Amministrazioni _____________ 

(indicare le eventuali cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego), diversi 

da quelli di cui alla lettera j); 

l) di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione ________________; 

m) di autorizzare l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno al trattamento dei dati 

personali, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, per fini inerenti l’espletamento della procedura 

selettiva; 

n) di essere in possesso dei seguenti titoli di riserva/precedenza/preferenza: 

________________________________________________________________________; 

o) di avere diritto al seguente ausilio in relazione al proprio handicap ____________________ 

o di aver bisogno di tempi aggiuntivi per sostenere la prova d’esame _______________; 

p) che ogni eventuale comunicazione relativa alla presente domanda deve essere fatta al seguente 

indirizzo (impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni): 

Cognome/Nome ___________________________ Via/Piazza ______________ n. _ Città 

__________- Prov. ___ Cap. ______ Tel. ____________________ Cell. ______________ 

e-mail ________________. 

 

Il/la sottoscritt_ allega alla presente:  

a) il proprio curriculum scientifico-professionale debitamente datato e sottoscritto; 

b) l’elenco delle pubblicazioni, dettagliato secondo le modalità internazionali, comprensivo 

di tutti gli autori;  

c) le pubblicazioni di cui al precedente punto b), possibilmente su supporto informatico, 

oppure fotocopia delle stesse unitamente ad apposita dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, attestante la conformità all’originale;  

d) la fotocopia, non autenticata, di un documento d’identità in corso di validità. 

 

Il/la sottoscritt_ dichiara di accettare incondizionatamente le norme dell’avviso di selezione. 

 

luogo e data  

 
Firma  

 




